
LETTERE 

«È giunto 
il momento 
di darsi 
un abito nuovo» 

• I Cari compagni, mi sento 
coinvolto dalla proposta di ri
fondazione di Occhctto e la 
trovo giusta e lungimirante per 
la politica italiana ed Intema
zionale. Per il Pei. che ha un 
passato apprezzabilissimo per 
quanto latto por l'Interesse ge
nerale del popolo italiano, e 
giunto il momento In cui deve 
darsi un abito nuovo con cui 
rivestire il suo potenziale poli
tico e morale. È necessità di
venuta urgenza dopo I repen
tini sconvolgimenti dell'Est. 
Non si può andare incontro al 
tempo dovendolo sempre su
bire e mai riuscire ad essere 
forza politica tale da assume
re le responsabilità di modifi
carlo. 

Per chi milita o aderisce al 
Partito da tanti anni, saranno 
10 oppure 10, è duro soppor
tare -sino die* questa situazio
ne. La fedeltà al Partito, alla 
sua visione ed al suo progetto 
politico della società, fino ad 
oggi ha retto bene, ma in pro
spettiva sorgono seri dubbi. È 
frustrante proiettarsi nel futuro 
e vedersi ancora obbligati a 
subire politiche, a livello cen
trale e locale, ingiuste, disor
dinate e discriminanti. 

Abbraccio idealmente tutti i 
comunisti ed il nostro Segreta
rio nazionale. 

Antonio Nappi. 
Quudrcllc (Avellino) 

«Pensiamo 
semmai a 
costruire una 
forte opposizione» 

• i Cara Unitù, vorrei dire 
anch'io qualcosa riguardo al 
cambiamento di nome del 
partito. Intanto comincio col 
dire che sono stata Iscritta alla 
Fgci dal 1D7S, da quando ave
vo cioè quasi 18 anni (ora ne 
ho 32) e dopo la Fgci, a 26 
anni, mi sono iscritta al parti
to. Dico questo per sottolinea
re che non sono anziana e 
quindi per forza 'nostalgica». 

Pero, pur condividendo la 
linea di Occhctto. non vedo 
perche bisogna cambiare no
me al partito. E che nome gli 
dovremmo mettere? Partito 
dei lavoratori? Potrebbe essere 
un'idea, dato che a difendere 
i lavoratori e rimasto solo il 
Partito comunista. Oppure 
che altro' Partito progressista? 
Non lo so proprio. Però non 
vedo proprio perche si debba 
cambiare nome. Penso ' an
ch'io, come coloro che sono 
per il no. che non abbiamo 
niente di cui vergognarci. La 
stessa cosa non penso invece 
la possano dire gli altri partiti, 
soprattutto quelli che per tren-
t'nnni ci hanno governato in 
mezzo a scandali, malia, ecc. 

Non pensiamo nemmeno 
di poterci paragonare a ciò 
che succede o sta succeden
do nei Paesi dell'Est perche, 
secondo me, Il non si e realiz
zalo ne il comunismo ne II so
cialismo, ma semplicemente 
una specie di capitalismo di 
Stalo che ha fatto, in alcuni 
Paesi, molto poco per il popo
lo. Badiamo invece alla nostra 
realtà, in Italia. Guardiamo ciò 
che le Giunte di sinistra hanno 
fatto e fanno per i loro ammi
nistrati, e cioè cooperative, 
servizi sociali efficienti, ecc. 

Quindi, dai momento che a 
livello locale la nostra politica 
ha lunzionalo. perché cam
biare nome? E poi anche, se
condo me. questo cambia
mento di identità causerà un 

/ome mai per una lezione di lingua 
straniera è prevista la possibilità 
di restare a casa, e per quella dell'Ire no? Un libro 
che tutti pagano solo per alcuni 

Ancora sull'ora di religione 
• i Caro direttore, permettimi di in
tervenire In merito al problema solle
vato dal lettore di Valenza (l'Unità 
del 24/12) a proposito della (pur
troppo1) solila questione dell'ora di 
religione cattolica. 

Innanzitutto trovo stupefacente la 
decisione, formalmente ineccepibile, 
della Preside che sposta l'insegna
mento della religione cattolica (Ire) 
alla seconda ora per eliminare il pro
blema posto dal genitore. 

Nel mio Istituto, devo dire per un 
insieme di circostanze favorevoli, le 
ore di Ire nelle classi dove esistono 
studenti "alternativi" sono state collo
cate tutte alla prima o all'ultima ora 
di lezione, senza danneggiare mini
mamente l'insegnante di Ire, il quale 
si trova un orario perfettamente pari 
a quello degli altri. Questo In previ
sione di una decisione del ministro 
che si annunciava imminente riguar
do al destino dei non avvalcntisi. 

Mi sembrava e mi sembra logico 
che nelle circostanze su richiamate, 
non si debba porre il problema di co
stringere i ragazzi ad arrivare un'ora 
prima o a restare un'ora in più con 
tutti I problemi connessi di sorve
glianza per la scuola. Purtroppo, co
me dicevo, disposizioni in merito non 
sono arrivate e io mi trovo a dover ri
solvere con il buon senso situazioni 
che andrebbero definite per legge. 

Se un ragazzo non-awalentesi arri
va alla seconda ora, che cosa gli de
vo chiedere per giustificazione? Che 
mi scriva -motivi familiari" o "motivi 
di salute»? E' educativo insegnare a 
mentire? 

E se un giorno decidessi di non 
ammetterlo in classe, perchè in ritar
do, o se lo sospendessi >per (atti che 
turbino il regolare andamento della 
scuola, (art. 20 R.D. 4 maggio 1923. 
n. 653: sospensione fino a quindici 
giorni) o per -offese al decoro perso
nale, alla religione e alle istituzioni" 
(si potrebbe proporre anche la so
spensione fino al termine delle lezio
ni)? 

La mia può essere una provocazio
ne, ma non vi pare provocatorio l'at
teggiamento della Conferenza epi
scopale Italiana la quale pretende di 
entrare nel merito di ciò che deve fa
re lo Stato nei confronti di uno che 
ha scelto di non avvalersi dell'Ire? E' 
come se la Cei volesse stabilire che 
cosa deve fare lo Stato in tema di 
matrimonio civile. 

Attendo che il Parlamento richiami 
chi di dovere al rispetto degli Impegni 
assunti e nel frattempo sarebbe an
che doveroso che lo stesso segretario 
del Pel mantenga quanto detto nelle 
conclusioni del Congresso dcll'Eur, 
dopo che molti compagni avevano ri

chiesto l'abrogazione del Concorda
to. 

P.S. Aggiungo che nella scuola ita
liana è già prevista la possibilità di 
non partecipare a un'ora di lezione, 
restando a casa. E' il caso dell'esone
ro dalla frequenza alle lezioni della 
lingua straniera, quando non si sia 
potuto attivare un corso nella lingua 
precedentemente studiata dallo stu
dente, 

prof. Pasquale D'Avollo. Preside 
del Liceo Scientifico -Paschini. 

di Tolmezzo (Udine) 

• • Spctt. redazione, all'inizio di 
questo anno scolastico nelle Scuole 
elementari è stata distribuita alle fa
miglie, insieme alle cedole per otte
nere gratuitamente II libro di lettura e 
I) sussidiario, una nuova cedola libra
rla: quella per avere gratis il libro di 
Religione cattolica. 

Le famiglie degli alunni che non si 
avvalgono dell'insegnamento della 
religione cattolica non hanno ricevu
to nessuna cedola, anche se nella 
maggioranza del casi avevano opta
to, tra le possibilità offerte dalla leg
ge, per lo svolgimento a scuola di 
un'attività alternativa gestita dall'inse
gnante dei propri figli, su argomenti 
di tipo ecologico, civico, antropologi- > 
co che possono avere un utile sup
porto in un libro. 

La scelta dello Stato nella persona 
del ministro della Pubblica istruzione, 
di distribuire le cedole a chi si avvale 
dell'Ire, e gravemente discriminante 
poiché impedisce la realizzazione 
dell'ideale di uguaglianza sancito 
dalla Costituzione della Repubblica 
italiana. Essa attua una discrimina
zione di tipo economico, in quanto 
lo Stato, e le Amministrazioni comu
nali finanziano I cittadini cattolici in 
contrasto anche con quanto 6 stabili
to nel nuovo Concordato (art. 9 ) . 

Un gruppo di genitori degli alunni 
che non si avvalgono dell'Ire nella 
Scuola elementare statale, nel de
nunciare l'iniquità di tale operato 
chiede alle autorità competenti: 

- o che sia approntata la cedola li
brarla per permettere anche a chi 
non si avvale dell'Ire di ritirare gratui
tamente il tosto utile alla gestione 
dell'attività alternativa. 

- oppure che la cedola gratuita 
non venga data a nessuno, né a chi si 
avvale dell'Ire né a chi non se ne av
vale; soluzione questa che mettereb
be tutti I cittadini su un effettivo piano 
di parità e che inoltre consentirebbe 
di sottolineare la più volte ribadita fa-
coltatività dell'Ire. 
Lettera f irmata da 292 genitori di 
alunni delle Scuole elementari che 
non s'avvalgono dell'insegnamento 

della religione cattolica. Milano 

avanzamento del capitalismo 
(e l'esempio ne 6 Berlusconi, 
che in questo momento rap
presenta la punta più avanza
ta e incattivita di un certo tipo 
di capitalismo). 

Per cui. visto che non ab
biamo niente di cui vergo
gnarci del nome che portia
mo, io proporrci di fare vera
mente i comunisti e di costrui
re un'opposizione sena cer
cando di portare dalla nostra 
parte le forze sane della na
zione, e cioè quelle che si bat
tono per una piena occupa
zione, per l'ambiente e, allar
gando il discorso, per il pro
gresso. 

Renata Fioravamo. Torino 

Per un normale 
avvicendamento 
dei gruppi 
dirigenti 

• i Cara Unità, in queste set
timane ho partecipalo a riu
nioni e. soprattutto, ho parlato 
con moltissimi compagni e 
simpatizzanti, tutti si sono 
espressi per un prolondo rin
novamento del Partilo. 

Posto che tutti siamo d'ac
cordo sulle necessità del cam
biamento, si tratta ora di ele
vare il dibattito mediante 
un'analisi più approfondita, 
laccndo tesoro dei fatti e delle 
espcnenze vissute in Italia e 
all'estero. 

Il livello della capacità di 
trasformazione raggiunto dal
la nostra società rende non 
più praticabili politiche di bas
so profilo: infatti non pagano i 
sistemi che si collocano den
tro la logica del passato, co
me ad esempio l'inneggiare 
vittoria per avere strappato 
qualche emendamento di po
ca importanza che eleva certi 
diritti sociali, quando poi una 
pessima politica dei governi, 
mediante l'aumento di luride 

fiscali ecc., toglie più di quan
to era stato concesso. Non so
no suflicienti nemmeno bor
date amblentalistichc. Lo stes
so approccio con i Verdi, oggi 
di moda, se non rientra in un 
quadro politico compiuto, 
crea più perdite che guada
gni. 

Quindi il cambiamento de
ve essere profondo, cioè rifon
dazione. Un nuovo modo di 
pensare la politica, una pro
fonda conoscenza dei veri 
problemi del Paese e delle 
aspettative della gente, una 
diversa cultura di governo che 
rifugga dalle suggestioni del 
facile consenso e sappia guar
dare ai problemi generali del 
Paese e alle aperture che ci 
propone il mondo. Basti solo 
pensare alla caduta di quelle 
barriere che sembravano pie
trificate, che aprono la spe
ranza alla solidarietà mondia
le e che potrebbero significare 
l'utilizzazione di quelle Im
mense risorse fino a ieri dedi
cale alle armi, per un più alto 
scopo civile. 

Molti compagni sostengono 
che la nostra crisi sarebbe do
vuta in particolar modo alla 
caduta della tensione politica, 
alla sete di potere, alla buro
cratizzazione, agli interessi in
dividuali dei dirigenti del Parti
to. Si deve innanzitutto chiari
re che le degenerazioni sono 
dovute al -dogma partito", al 
concetto di centralismo del 
potere e quindi alla mancata 
trasparenza, alla fossilizzazio
ne delle posizioni che con
sentono al gruppo dirigente 
un'incondizionata autorità. Il 
rimedio, quindi, non può es
sere un drastico ricambio ge
nerazionale di uomini, anche 
se il problema è presente e 
gradualmente dovrà essere al-
Irontato. 

Si evidenzia la necessità di 
introdurre il metodo della de
mocrazia compiuta, il che si
gnifica un normale avvicenda
mento dei gruppi dirigenti co
me prassi e metodo irrinun
ciabile di comportamento. 

Enzo Barbettl. Grosseto 

Appropriarci 
dellibro 
ma scriverci 
«non rubare» 

I B Cari compagni, cambia
re nome al Pei non è magari 
necessario ma non sarebbe 
neanche un fatto traumatico. 

In eliciti la parola comuni
smo ha un'origine fideistica 
cristiana, perche nelle prime 
comunità cristiane le •cecie-
siae- erano le aggregazioni 
spontanee di .persone che, 
dopo aver messo in comune 
ciascuno i propri'averi, li am
ministravano in comunità, 
cioè col metodo comunista. 
Quindi il nostro partito si fre

gia di un nome che gli viene 
direttamente nientemeno che 
dal modo > di amministrarsi 
delle prime agglomerazioni 
unitarie di persone e di beni 
cristiani. 

Basta poi domandarsi come 
si amministrano e come vivo
no i conventi, siano essi cri
stiani, buddisti o altro: vivono, 
appunto, col metodo di am
ministrazione comunista, cioè 
tutto è di tutti, ciascuno lavora 
per sé e per gli altri e il diritto 
è acquisito solo in rapporto al 
dovere compiuto. 

Voglio dunque provare a 
descrivere un possibile nuovo 
nome e contrassegno per il 
nostro partito. Il nome potreb
be essere «Democrazia Socia
lista Unitaria». E per il contras
segno dovremmo appropriarci 
del libro e metterlo sotto la 
falce e martello. Su di esso 
però si dovrà leggere la se
guente scritta: 1) ama il pros

simo tuo come te stesso; 2) 
non fare agli altri quel che 
non vuol sia fatto a te; 3) non 
rubare. 

Pasquale latinucci. 
S. Andrea del Pizzone 

(Caserta) 

Contro chi mira 
a impadronirsi 
del settore 
dell'informazione 

• • Caro direttore, siamo 
sorpresi e amareggiar] per il 
modo con il quale l'Unità, or-
mal uno fra I pochissimi quo
tidiani che potrebbe fare cor-
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retta informazione, segue le 
gravissime vicende che In 
queste settimane hanno inve
stito il mondo del giornalismo. 
L'ultima nota dolente riguarda 
il resoconto della Consulta dei 
comitati di redazione romani 
di venerdì 12 scorso apparsa 
sull't//ii'tódel 13 mattina. 

Affermare, come fa il reso
contista, che il documento 
consegnato alla Federazione 
nazionale della stampa e fir
mato, non da un gruppo di 
giornalisti, ma unitariamente 
da lutti i ventotto cdr presenti, 
chiede uno sciopero generale 
contro Berlusconi è profonda
mente sbagliato ed enorme
mente riduttivo della realtà. I 
cdr hanno chiesto che venga 
aperta una grande vertenza 
nazionale che abbia uno dei 
suoi momenti di spicco nella 
proclamazione di uno sciope
ro generale non contro questo 
o quel concentratore ma in
nanzitutto contro l'insipienza 
di una classe politica che ha 
lasciato di fatto il Paese senza 
difesa contro le manovre dei 
gruppi economici e finanziari 
che mirano a impadronirsi del 
settore dell'informazione scnt-
ta e radioteletrasmessa. mi
nando il vero pluralismo di 
opinioni e di interessi e cioè 
la democrazia. 
Bruna BeUonzi (-11 Mondo*). 
Vittorio Roidl (-Messaggero»). 

Maurizio Valentin! 
(•L'Espresso"), 

Gianni Rossi (Rai-Tv) 

«Andremo fieri. 
I vìvi, almeno, 
non certamente 
i morti...» 

M Caro direttore, secondo 
recenti dati Istat, Ccnsis, Ispes 
e perfino della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle 
condizioni di lavoro nelle 
aziende, stiamo viaggiando al
la bella media dei 3000 morti 
all'anno per cause di lavoro 
solo nel settore industriale; 
escluso quindi l'artigianato ed 
ovviamente la cosiddetta real
tà «al nere», non denunciata 
regolarmente. Dunque di la
voro si continua proprio a 
morire: gli omicidi bianchi so
no in aumento, come pure le 
malattie prolesskmall. Mi sem
brano dati aggfliacciantl! Inol
tre, si sono avuti più di un mi
lione di infortuni sul lavoro 
ncll'88. Mi pare che non ci sia 
propno da stare allegri. 

La deregulation selvaggia, il 
metodo generalizzalo del su
bappalto, il posto di lavoro 
minacciato dal licenziamento 
porta ad accettare questa 
squallida realtà: il pericolo 
continuo di cadere da qual
che impalcatura, finire arrosto 
in qualche forno, esser travolti 
do macchinari -frettolosi.... 

E poi oggi, certo, i lavori ri
schiosi si lasciano - ove si può 
• agli -cxtracomunitan»... Tan
to quelli sono disposti a tutto 
per un pezzo di pane. Ma vi 
pare umano tutto ciò? 

Comunque vedo che nel 
•90 ci potremo vantare di tanti 
stadi pronti per i mondiali -
impastati di calce e sangue - e 
certo anche di un reddito na
zionale in continua espansio
ne, che ci permetterà di piaz
zarci (o lo siamo già?) al 
quinto posto, non dei mon
diali di calcio ma delle poten
ze industriali del mondo; una 
situazione decisamente invi
diabile. Di tanto progresso e 
del nostro sistema per ottener
lo andremo fieri... I vivi alme
no, non certo I morti! 

Pier Antonio Zanlbonl. 
Bologna 

Ciao 

SERGIO 
sei sempre net nostri cuori, la mam
ma e Renzo. 
Firenze, 18 gennaio 1990 

Si e spento ieri a Roma il papa di 
Mar» Di Carlo, presidente della Le
ga per l'Ambiente del Lazio e mem
bro della segreteria nazionale. 
Gli amici del comitato laziale e del
la direzione nazionale della Lega 
per I Ambiente si stringono con al
lerto a Mano e ne condividono II do
lore 

Roma. 18 gennaio 1990 

Nei 26" anniversario della scompar
sa del compagno 

LUIGI MANCINI 
I flg" lo ricordano sempre con mol* 
lo affetto a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrivono SO mila 
lire per l'Umtd. 
Genova, 18 gennaio 1990 

A olio anni dalla scomparsa, la mo
glie, i Tigli e la nipote ricordano sem
pre con dolore II compagno 

GIUSEPPE SAVERIO 
S0RRENTI 

Plotiello (MI), 18 gennaio 1990 

I compagni delta Federazione Pei di 
Varese sono vicini con Immenso af
letto al compagno Vittorio Solanti, 
Vrcesindnco di Somarate e alla mo
glie Nadia nel grave lutto che li hu 
colpiti per la scomparsa dei loro 
enn 

CAROUIM e VALENTINO 
CORTESI 

Varese, 18 gennaio 1990 

Giancarlo con I fratelli e le sorelle 
ringrazia lutti coloro che hanno vo
luto partecipare al lutto per la scom
parsa del papa 

GIACOMO AIO ARDI 
In ricordo di papà e mamma Lui* 
già, il cui terzo anniversario della 
scomparsa ricorre nei prossimi gtor-
ni, sottoscrive 300 mila lire per t'Uni
to. 
Chirla, 18 gennaio 1990 

Nel quinto anniversano della morte 
del senatore 

GIUSEPPE CAROU 
Anna e Liliana lo ricordano con infi
nito nmpianlo e sottoscrivono per 
l'Unità e per il partilo 500 mila lire. 
Cremona, 18 gennaio 1990 

I compagni della sezione Guido 
Rossa partecipano a) tutto che ha 
colpito la famiglia Capnolì per ta 
scomparsa del compagno 

VIRGINIO 
Lo ricordano come generoso e vo
lente uomo, impegnato nelle batta
glie civili, politiche e amministrative 
delia sua Castenedolo 
Castenedolo (Bs), 18 gennaio 1990 

£ mancato all'affetto dei suol cari 

GAHANOMENNELÌA 
Lo annunciano con dolore ta mo
glie Elena. I figli Ovidio. Maria, e Li
lia, 1 nipoti Vanni. Elena, Man, Jant-
ra, Anchise, Tara» e Denis, il gene
ro e la nuora. 1 funerali avranno luo
go venerdì 19 alle ore 8 15 dall'abi
tazione in via Chambery SI . La pre
sente è partecipazione e rin
graziamento. La famiglia sotlotcn-
ve in sua memoria per l'Unità, 
Tonno, 18 gennaio 1990 

1 comunisti della 43* sezione annun
ciano con dolore la scomparsa del 
compagno 

GAETANO MENNEUA 
di anni 81 , attivo militante del parti
to Porgono h? più sentite condo-
glianre alla moglie Eleni., ai figli e ai 
familiari e sottoscrivono in sua me-
mona aìV Unità 
Tonno, 18 gennaio 1990 

1 compagni della Coop soci dell' Uni
tà, sezione di Tonno, sono vicini al
la compagna Man.» nel dolore per la 
scomparsa del padre 

GAETANO MENNELLA 
Sottoscrivono per l'Unità, 

Tonno. 18 gennaio 1990 

Le compagne e i compagni del Cdri 
partecipano al tutto di Daniela Lo-
randi per la scomparsa della 

MAMMA 
Milano, 18 gennaio 1990 

I compagni delia 18* sezione del Ftei 
si uniscono al dolore di Mario Men
ni e della famiglia per la scomparsa 
del 

PADRE 
Sottoscnvono in sua memoria all'i/* 
mtù. 

Tonno, 18 gennaio 1990 

I) Centro donna Bicocca nella dolo
rosa circostanza delta scomparsa 
del presidente del Consorzio Parco 
Nord dottor 

ERCOLE FERRARIO 
esprime viva partecipazione al lutto 
e profonda riconoscenza per un 
rapporto di collaborazione esem
plare. 
Milano, 18 gennaio 1990 

I compagni della sezione Nuova Di 
Vittorio esprimono prolondo cordo
glio per la dolorosa scomparsa del 
compagno 

ERCOLEFERRARIO 
e In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Milano, 18 gennaio 1990 

La Confcolt iva lori lombarda parteci
pa al dolore della famiglia per la 
scomparsa del dottor 

ERCOLE FERRARIO 
Milano, 18 gennaio 1990 

II Cdr! espnme sentite condoglian
ze ai lamilian per la scomparsa del 
compagno 

ERCOLE FERRARIO 
Milano, 18 gennaio 1990 

Eravamo amici compagni, fratelli 
da mezzo secolo 

ERCOLE FERRARIO 
mi mancherà de erosamente per 
tutto il resto della vita. Un tenero ab
braccio alla carissima Irene. Laura 
Conti. 
Milano. 18 gennaio 1990 

I comunisti della Bicocca profonda
mente addolorati partecipano all'u
nanime cordoglio per la morte del 
compagno 

ERCOLE FERRARIO 
e ricordano la sua opera preziosa e 
infaticabile per la realizzazione del 
Parco Nord Milano 
Milano, 18 gennaio 1990 

II gruppo comunista della Regione 
Lombardia profondamente colpito 
dalla improvvisa scomparsa del 
compagno 

ESCOLE FERRARIO 
raro esempio di umanità da sem
pre impegnato nelle battaglie in di
fesa dell ambiente e per l'afferma
zione della dignila dell'uomo, espri
me sentite condoglianze alla fami
glia. 
Milano, 18 gennaio 1990 

La segretena della Camera del lavo
ro di Milano espnme profondo cor
doglio per l'improvvisa scomparsa 
del compagno 

" E R C O L E FERRARIO ' 
che ha svolto per tanti anni un pre-
7ioso lavoro a fianco della Cfiil, 
esemplare figura di combattente per 
la liberta intellettuale progressista 
legato ai lavoratori 
Milano, 18 gennaio 1990 

La scomparsa di 

ERCOLE 
addolora profondamente i comuni
sti di Ciniscllo Balsamo che si strin
gono ai familian per esprimergli le 
più sentite condoglian?c. 
CinisetloBalsamo, 18 gennaio 1990 

Anna Pedrazzi profondamente coi-
pila per la scomparsa di 

ERCOLE FERRARIO 
esprime condoglianze alla famiglia 
e lo ricorda come figura limpido e 
onesta e capace amministratore. 
Milano, 18 gennaio 1990 

I compagni della sezione Grieco ri
cordano il compagno 

LUIGI CAVALLOTTI 
militante appassionato del nostro 
partito. 
Milano, 18 gennaio 1990 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA! la vasta area di alta 
pressione che ancora regola il tempo sulla 
nostra penisola è in fase di temporaneo cedi
mento nella parte che sovrasta le nostre re
gioni settentrionali, questo perché una mode
rata perturbazione proveniente dall'Eurpa 
contraici si sposta verso Sud e verrà ad inte
ressare prima le nostre regioni settentrionali 
e successivamente quelle centrali. Si tratterà 
tuttavia di modesti fenomeni perché la pertur
bazione entrando in un campo di alte pressio
ni tende comunque a dissolversi. 
TEMPO PREVISTOi sulle regioni settentrio
nali graduale aumento della nuvolosità con 
possibilità di qualche debole precipitazione o 
di qualche spruzzata di neve sulle cime alpi
ne. La nuvolosità Si estenderà gradatamente 
al golfo ligure, alla fascia tirrenica centrale e 
alla Sardegna. Su tutte le altre regioni della 
penisola e sulla Sicilia il tempo rimarrà carat
terizzato da cielo sereno o scarsamente uvo-
loso Nebbia in banchi sulla pianura padana 
specie il settore orientale e durante le ore not
turne sulle coste adriatiche. 
VENTIi deboli provenienti dai quadranti occi
dentali. 

MARI) generalmente calmi o localmente po
co mossi. 
DOMANI : tendenza ad ampie schiarite sulle 
regioni dell'Italia settentrionale dove ritorne
rà la nebbia in pianura: cielo generalmente 
nuvoloso sulla fascia tirrenica e successiva
mente sulla lascia adriatica ma con tendenza 
a variabilità. Cielo sereno o scarsamente nu
voloso per quanto riguarda le regioni meri
dionali. 

TEMPERATURE IN ITALIAl 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 6 

- 1 

4 

- 1 

- 2 

- 4 

3 

l i 

- 3 

- 2 

- 3 

- 2 

0 

- 2 

9 

10 

9 

9 

11 

11 

9 

14 

10 

12 

11 

10 

5 

12 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Coponaghon 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 

5 

5 

- 1 

6 

- 1 

- 5 

7 

10 

15 

10 

11 

10 

9 

- 1 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-e 
- 5 

- 2 

2 

0 

1 

2 

5 

10 

12 

11 

4 

1 

1 

9 

3 

13 

12 

13 

13 

12 

12 

15 

15 

15 

14 

15 

15 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 

1 

- 1 5 

4 

a 
- i 

0 

8 

11 

13 

- 1 5 

13 

12 

3 

3 

13 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dalle 6 30 aae 12 e 
dal» 15 alle 18 30 
Ore 7 Rassegna stampa. 0 20 Liberta, a cura dello Spf-Cgii: 
8 30- Sica ma non solo Alto commissariato delle potemlche Con 
A Bargone, 9 30 Contratto metalmeccanici l'unta ritrovata. 
Parta A Airoidi, 10 Po verso il congresso Oggi in studio Grazia 
Zulta 11 Informazione' libertà concentrala. Con G. Colussi del 
Cdr Mondadon. 11 30 Romania. Intellettuali a democrazia. Inter
vista con s Tanase, 15. Italia Rado Musica. 1730- Rassegna 
della slampa estera 

FRCOUENZE IN MHz Alessandria 90 950 Ancona 105200: 
Arezzo 99 80C Ascoli Piceno 95 500195 250- Bari 17 600. Bel
luno 101 550 Bergamo 91 700. Biella 106600. Bologna 94 500 
/ 94 750 ' 87 500; Campobasso 99000 I 103000; Catania 
105250 Catanzaro 105 300' 106000. CWeti 106300- Como 
87600 ' 87750 ' 96 700: Cremona 90950: Empoli 105 600: 
Ferrara 105 700 Faenze 104 700- Foggia94 600 Fori) 107 100: 
Fresinone 105 550 Genova 86 550, Grosseto 93 500 /104 800: 
Imola 107100: imperia 68200 iserma 100500: LAguna 
99 400 la Spezia 102 550 l 105 300. Ulna 97 600: lecco 
87 900 Livorno 105 800' 102 500; Lucca 105 800; Macerala 
105550 ' 102200 Massa Carrara 105700 ' 102550- Milano 
91 000 Modena 94 500- MonlaKone 92100 Napoli 68 00O Mo
vala 91 350 Padova 10775»Parma92000.Pavia9095O.Pa
lermo 107 750 Perugia 100 700 ' 98900 ' 93 700: Potenza 
106900 ' 107200. Pesalo 96200, Pescara 106300: Pisa 
105800 Pistoia 104 750, Ravenna 107100. Reggio Calabria 
89 050. Reggio Emilia 96 200 ' 97 00O Roma 94 600 ' 97 000 ' 
105550- Rovigo 96850/ FMII 102200- Salerno 102650 / 
103500. Savona 92500, Siena 94900 ' 106000: Teramo 
106300. Terni 10760O Torino 104000: Trento 103000 ' 
103300 Trieste 103 250 ' 105250 Udine 96900. v'aitiamo 
99 80O Varese 96 400i Viareggio 105 600i Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412-06' 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L. 150.000 
G numeri L. 260.000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
FVr .ibbon.-irv versamento «ini c.c.p. n 20972007 
intestalo ali Unita SpA, via dei Taunni. 19 • 00185 
Noma 
oppure versando l'importo presso gli urlici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. ( I M I 39x40 ) 

Commerciale feriale L. 312.000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1 • pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 » pagina sabjto L 3.136.000 
Finestrella I- pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testala L 1,500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aslc-AppaltÉ 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-part.-luttoL 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Benda 34. Torino, lei. 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nini spa. direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti, via Cino da Pistoia 10, Milano 

via del Pelasgi 5, Roma 

14 l'Unità 
Giovedì 
18 gennaio 1990 


